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Criminalità. Il procuratore capo di Palermo ascoltato ieri dalla commissione 
nazionale Antimafia 
 

Le mani dei clan sulle pompe di benzina 
 
Sandra Fischetti 
Roma. «La mafia ha un notevolissimo peso elettorale. Centinaia di migliaia di voti 
possono essere mobilitati da Cosa Nostra». Lo ha denunciato il procuratore di 
Palermo, Francesco Messineo, in audizione davanti all' Antimafia. «Nella nostra 
banca dati - ha aggiunto - ci sono cinquemila soggetti legati a Cosa Nostra, molti 
vivono nella società civile. Vi lascio immaginare che forza elettorale sono in grado di mobilitare». 
Messineo, facendo riferimento soltato al distretto di competenza della procura di Palermo, ha sottolineato che «ogni 
Comune ha il suo bravo gruppo mafioso. Lo scioglimento non risolve perché dopo la gestione commissariale il gruppo 
mafioso prende nuovamente il controllo». 
Le mani dei clan sui distributori di benzina. Il procuratore capo di Palermo ha anche accennato a un nuovo business 
sul quale si stanno indirizzando gli interessi della mafia: ovvero i distributori di benzina. Messineo fa notare come si 
tratti di un business redditizio: truccando «le colonnine in modo che segnano più di quanto effettivamente erogato » 
un solo distributore rende 15 mila euro l'anno. 
La Giunta Crocetta. Confermato che «Cosa nostra ha interessi a interferire sulle attività economiche pubbliche in 
Sicilia». E senza esprimere giudizi sulla giunta Crocetta, il procuratore di Palermo dice: «Il dato di fatto è che è 
diverso il rapporto instaurato con le istituzioni giudiziarie e di polizia. Il numero delle denunce è cresciuto in maniera 
esponenziale». 
Trattativa Stato-mafia. Messineo si è poi soffermato sullo spinoso tema della trattativa tra Stato e mafia, per la quale è 
in svolgimento a Palermo il processo che coinvolge boss e uomini delle istituzioni. 
«L'omicidio Lima creò un panico diffuso tra certi soggetti politici alla ricerca di forme di protezione. E l'avvio di quella 
che abbiamo indicato come la "Trattativa"» spiega il procuratore di Palermo alla commissione parlamentare Antimafia. 
Messineo parla di «una campagna di intimidazione» nei confronti di soggetti politici partita proprio con l'omicidio Lima. 
L'omicidio del politico democristiano viene descritto dal Procuratore come il primo atto «di un vasto disegno che poi si 
concretizza nei contatti dei carabinieri con Ciancimino e dei carabinieri con una sponda politica». 
E nel corso di un'audizione, i cui passaggi vengono spesso secretati, Messineo fa riferimenti al ministero dell'Interno e 
all'«anomalo protagonismo del dottor La Barbera» che appare come «referente dei servizi». 
Gli attentati ai magistrati furono conseguenza del felice esito della trattativa tra Stato e mafia. È l'ipotesi che fa davanti 
all'Antimafia il procuratore di Palermo, Francesco Messineo. Ricostruendo lo scenario di quegli anni, Messineo parla 
di «dati che potrebbero sostanziare l'ipotesi che l'aggressione ai magistrati sia collegata alla trattativa che aveva 
invece messo in salvo i politici». 
Legge Severino. Infine, Messineo ha commentato la legge Severino. Secondo il capo della Procura di Palermo «la 
legge Severino non ci ha aiutato e non ci aiuta: nel momento in cui isola la figura del destinatario di concussione e lo 
affianca all'autore del reato, fa a mio avviso un grosso favore a chi vuol mantenere il sistema nel malaffare». 
«La legge ha distinto la concussione: quella ad esempio di consigli bonari o con il sorriso sempre con il significato di 
ungere ingranaggi se vuoi ottenere un risultato. Il risultato è evidente, il privato - ha sottolineato - si guarda bene dal 
rivolgersi alla giustizia ma crea un'alleanza sempre più stretta con il soggetto mafioso». 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2402604&pagina=8 (1 di 2)18/03/2014 9.43.04
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Davide Guarcello 
Palermo 
 
Davide Guarcello 
Palermo. «Siamo una nave che lentamente affonda e che non ha nemmeno scialuppe di 
salvataggio per dare coraggio ai siciliani». È l'allarme del segretario regionale della Fillea Cgil, 
Franco Tarantino, per denunciare la "caduta libera" del settore edile, in ginocchio in Sicilia. 
«Siamo convinti che - ha detto ieri al congresso del sindacato a Palermo - tra risorse disponibili 
e l'allentamento del patto di stabilità per infrastrutture e interventi di messa in sicurezza e 
sostenibilità, potrebbero essere immediatamente spesi circa 7 miliardi di euro. Se solo si 
spendesse la metà di queste risorse, in un anno il Pil della Sicilia crescerebbe del 6% (fonte 
Cerdfos), creando occupazione per 70mila addetti», ovvero un numero pari agli edili che hanno 
perso il lavoro dal 2007, quando si è aperta la crisi. 
Un'istantanea, quella della Fillea, che fotografa una Sicilia vessata dall'illegalità e dal lavoro 
nero. «Possiamo dire con certezza - ha sottolineato Tarantino - che in Sicilia un lavoratore edile 
su due è in nero». L'evasione fiscale poi, nell'Isola vale circa 20 miliardi di euro all'anno e per 
Tarantino, «il 6% dei proventi derivanti dai controlli dovrebbero essere spesi per autofinanziare il 
sistema ispettivo». 
«Abbiamo individuato proprio nella lotta al lavoro nero - ha aggiunto Michele Pagliaro, segretario 
della Cgil Sicilia - uno dei temi su cui la Regione deve intervenire in modo serio. Le stime 
dell'Istat parlano di circa 300mila lavoratori in nero in Sicilia. Un dato allarmante. Mancano i 
controlli e le risorse per le forze dell'ordine». 
Un'altra emergenza da affrontare, è l'infiltrazione mafiosa nei cantieri. «Serve trasparenza nella 
manodopera assunta e - ha affermato Maurizio Calà, della Cgil Palermo - più controlli. Bisogna 
ripensare le norme sugli appalti a massimo ribasso, poiché è lì che punta l'illegalità. E chi ne 
paga le conseguenze sono i lavoratori, con le morti bianche, poiché calano i livelli di sicurezza. 
È assurdo poi che il nostro ispettorato del lavoro sia inesistente. Bisogna potenziare gli ispettori, 
in modo da togliere dal mercato le ditte "inquinate"». Si chiedono, insomma, delle "black list" 
regolatrici dell'ammissione delle imprese al sistema degli appalti pubblici. 
Tra i cantieri prossimi all'apertura a Palermo, ha precisato Mario Ridulfo, della Fillea Palermo, 
«c'è l'Anello ferroviario, che partirà entro poche settimane e impiegherà 500 maestranze tra 
diretto e indotto, per 3 anni». Per Claudio Longo, della Fillea Catania, «bisogna affrontare la 
sicurezza sismica e il rischio idrogeologico. Il raddoppio ferroviario Giampilieri-Fiumefreddo, ad 
esempio - ha concluso - consentirebbe anche di mettere in sicurezza il territorio». 
 
 
18/03/2014 
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unioncamere fa il punto della situazione in sicilia 
 

«Manager per le imprese confiscate alla mafia» 
 
Palermo. «Per migliorare la gestione delle aziende sequestrate proponiamo due tavoli: uno 
permanente per l'individuazione di manager che affianchino gli amministratori giudiziari; l'altro 
con i Confidi per garantirne la bancabilità». A dirlo è Roberto Helg, presidente della Camera di 
commercio di Palermo, durante il "Forum della legalità" che si è svolto nel capoluogo, prima 
tappa di un tour promosso da Unioncamere. Il tema dei beni confiscati è al centro delle 
riflessioni, sia per le dimensioni del fenomeno (dal 1992 11.238 sequestri per un valore di 15 
miliardi di euro: 1.708 sono aziende, 623 delle quali siciliane e impiegano 30mila persone), sia 
per le tante problematiche irrisolte. «Nove aziende su 10 - osserva Helg - falliscono o vanno in 
liquidazione prima della confisca per una gestione spesso conservativa degli amministratori 
giudiziari, che non hanno risorse e competenze specifiche. Si può cambiare sistema, come fatto 
a Milano, dove Assolombarda ha messo a disposizione 64 manager». Inoltre servono tempi 
ridotti per l'amministrazione giudiziaria e modifiche al codice antimafia. Giovanni Fiandaca, 
presidente della commissione per la riforma delle norme sulla criminalità presso il ministero della 
Giustizia, afferma come ci sia «l'esigenza di introdurre strumenti più moderni e duttili. Va 
crescendo il fenomeno delle aziende condizionate solo parzialmente dalla mafia, per le quali 
pensavamo a un nuovo istituto: il controllo giudiziario, affidato ad un gestore nominato dal 
tribunale che per non più di 3 anni operi una vigilanza prescrittiva, senza lo spossessamento». 
Il concetto di legalità tocca anche ambiti come la corruzione, tema sul quale da 20 anni opera la 
ong "Transparency International", che promuove l'efficientamento della pubblica 
amministrazione attraverso progetti sparsi in tutta Italia. «Da alcuni anni - spiega Paolo 
Bertaccini del comitato esecutivo - ci stiamo concentrando sul Mezzogiorno, partendo dallo 
schema della nuova legge sulla corruzione. Portiamo avanti tre iniziative, che coinvolgono anche 
la Sicilia: prevenzione della corruzione in settori ad alta innovazione, premiare funzionari o 
imprenditori che si distinguono per integrità, assistenza a dirigenti e atleti nella denuncia delle 
scommesse sportive truccate». 
«La criminalità sottrae all'economia - analizza Ferruccio Dardanello, presidente Unioncamere - il 
5% del Pil italiano, quindi l'affermazione della legalità è la priorità delle priorità per ridare fiducia 
a chi lavora e produce nel Paese. In tal senso le Camere di commercio fanno molto, avendo 
aperto uno sportello legalità in 52 delle 105 sedi e offrendo agli organi inquirenti, tramite il 
registro delle imprese, tutte le informazioni che servono sulle aziende sospette». 
Massimo Gucciardo 
 
 
18/03/2014 
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Edilizia. Al congresso della Fillea-Cgil regionale fra le emergenze c'è anche il conto 
delle incompiute etnee 
 

A Catania bloccate opere per 187 milioni 
 
Ci sono anche le «incompiute» catanesi, dalla Tangenziale di San Gregorio alla strada Bronte-
Adrano, fra gli oltre 7 miliardi di euro potrebbero essere immediatamente spesi per infrastrutture 
e interventi di messa in sicurezza e sostenibilità, rilanciando l'edilizia. 
Il conto dei fondi disponibili e, a vario titolo bloccati, è emerso ieri a Palermo nel corso del 
congresso regionale della Fillea Cgil. 
Opere, quelle catanesi e le altre che potrebbero fare la differenza: «Se solo si spendesse la 
metà di queste risorse- ha detto il segretario generale regionale, Franco Tarantino - in un anno il 
Pil della Sicilia crescerebbe del 6%. L'attivazione di tutte le risorse - ha aggiunto- creerebbe 
occupazione per 70 mila addetti». 
Facendo così rifiorire un settore che ha pagato pesantemente la crisi se è vero dal 2008 ad ora 
sono andati in fumo 59mila posti di lavoro, registrando ovviamente anche un calo del monte ore 
di lavoro (dal 2008 al 2013) del 43%. 
Una debacle - ha spiegato la Cgil - che è stata conseguenza anche del calo vertiginoso degli 
importi andati a gara: 650 milioni nel 2008, 369 nel 2013. Peraltro, a titolo d'esempio, delle 334 
gare bandite nel 2012 solo 155 (il 47%) risultato espletate. 
E la crisi si legge anche nell'andamento delle imprese: dal 2008 al 2016 ne sono fallite 600 e 
hanno chiuso battenti in 2.500. E se non chiude, l'impresa edile si inabissa. «Nel contesto di 
crisi- ha rilevato Tarantino- è aumentato il lavoro nero, come si evince da una ricerca della cassa 
edile di Siracusa, che rileva una crescita del 35% nel territorio aretuseo, Per estensione si può 
dire con certezza che in Sicilia un lavoratore edile su due è in nero, cosa che mette a rischio 
anche la sicurezza dei lavoratori in un quadro di carenze di controlli». 
Da qui un lungo elenco delle risorse che possono essere sbloccate. La Fillea chiede che 
vengano aperti subito i cantieri per opere stradali per 2 miliardi e 121 milioni riferiti all'Anas e per 
1 miliardo e 275 milioni riferiti al Cas. "I progetti sono già finanziati- ha detto Tarantino- e 
attendono solo una delibera di recepimento del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis). Fra 
questi, per restare nella provincia etnea, c'è appunto la Licodia Eubea (112 mln); Bronte-Adrano 
(55 mln); Tangenziale S. Gregorio (10 mln). 
Le opere del Cas sono Siracusa-Gela e Ragusa-Catania che sta appesa alla stipula di una 
convenzione fra Ministero per le Infrastrutture e il Project financing Tecnis. Anche per il sistema 
ferroviario sono stanziati 2 miliardi e 426 milioni per la direttrice Palermo Catania e si è in attesa 
anche per quest'opera del Cis. 
 
 
18/03/2014 
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Giuseppe Bonaccorsi 
Palazzo Bernini resta sempre al centro 
dell'attenzione e non soltanto perché sono tornate 
le famiglie di senzatetto o, ancor più grave, perché 
nell'area di piazza Michelangelo c'è una 
proliferazione di topi, ma anche per le procedure di 
vendita, visto e considerato che l'amministrazione 
non sarebbe in grado di recuperare l'immobile per 
farne sede di uffici comunali, che era poi l'idea per 
la quale l'allora amministrazione Bianco l'aveva 
acquistato nel Duemila 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Palazzo Bernini resta sempre al centro dell'attenzione e non soltanto perché sono tornate le famiglie di senzatetto o, 
ancor più grave, perché nell'area di piazza Michelangelo c'è una proliferazione di topi, ma anche per le procedure di 
vendita, visto e considerato che l'amministrazione non sarebbe in grado di recuperare l'immobile per farne sede di 
uffici comunali, che era poi l'idea per la quale l'allora amministrazione Bianco l'aveva acquistato nel Duemila. 
Ora il Notaio Vincenzo Vacirca, che sino a poco tempo fa era delegato alla vendita, a seguito della procedura 
esecutiva incardinata da alcuni creditori del comune, in ordine alle recenti notizie di stampa, chiarisce che al momento 
l'iter della vendita giudiziaria dell'immobile è sospeso per il sopravvenuto D. Lg. 267/00 convertito con L. 213/2012, 
relativo al Piano di rientro approvato dal Comune e, da poco tempo, dalla Corte dei conti: «Quando è stata approvata 
la pratica di pre dissesto del Comune - spiega il notaio - per norma di legge tutte le procedure esecutive sono state 
sospese. Il giudice delegato, in data 9 marzo 2013, ha sospeso la procedura esecutiva relativa, sino alla data di 
definizione del Piano di rientro pluriennale. La procedura giudiziaria di vendita dell'immobile è pertanto sospesa. 
Quindi lei, notaio, al momento non è il custode di Palazzo Bernini? 
« No, poiché le operazioni di vendita e di custodia sono state sospese. Allo stato attuale, il Tribunale non può 
procedere né alla vendita né alla liberazione dell'immobile perché è necessario un atto di impulso del creditore 
procedente che deve riattivare l'iter e chiedere che si riprenda la procedura esecutiva. Solo in quel caso il giudice 
potrà delegare nuovamente il notaio che si immetterà nel possesso dell'immobile». 
«Quindi ribadisco - ha proseguito il notaio - che la posizione del Comune è quella di un qualsiasi debitore esecutato e 
come qualsiasi debitore, o subisce l'esecuzione, o paga i creditori, in alternativa potrebbe concordare con gli stessi 
creditori una vendita a terzi dell'immobile, previo pagamento dei creditori stessi e contestuale rinuncia da parte di 
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questi alla procedura esecutiva con conseguente estinzione del pignoramento». 
Nelle ultime aste da lei tenute a quanto è arrivato il valore a base d'asta dell'immobile degradato? 
«Nell'ultima asta che è andata deserta, l'immobile era valutato 3 milioni e 62 mila euro. All'eventuale ripresa della 
procedura esecutiva dovrà valutarsi se non sia necessaria una nuova valutazione dell'immobile. Eravamo partiti da un 
valore a base d'asta di 5 milioni 445 mila euro. Le aste da me espletate e andate deserte, si sono svolte l'anno scorso 
prima che sopravvenisse lo stop per il Piano di rientro». 
Fin qui lo stato dell'arte e la precisazione dell'ex custode giudiziario dell'immobile comunale. Al centro restano i fatti 
concreti. E questi sono una struttura di oltre 40 appartamenti, costata svariati miliardi di vecchie lire pubbliche, 
completamente distrutta dal degrado e dall'abbandono dopo oltre 15 anni di silenzio. In questi anni si è parlato del 
Palazzo Bernini sono per i blitz comunali, disposti per sgomberare l'immobile che meno di un anno fa dava un tetto a 
un centinaio di disperati che lo avevano occupato e vivevano tra l'immondizia e il degrado più assoluto. In questo 
contesto da Terzo mondo al centro della città ci sono gli appelli continui degli abitanti della zona che oggi devono 
combattere con una infestazione di topi. Palazzo Bernini, ex palazzo delle Poste, corso Martiri, vecchio San Berillo... 
Un nuovo, originale, percorso turistico. 
 
 
18/03/2014 
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Confcooperative. Il sindaco propone la sua «ricetta» per etica e sviluppo. Mancini: 
«Ancora troppe distorsioni» 
 

 
 
Prende spunto dalle ultime operazioni svolte a Catania dalle forze 
dell'ordine contro la criminalità organizzata - 4 in meno di due mesi 
con 149 persone in carcere - il dibattito su "Etica, Legalità e Sviluppo: 
quale modello per le imprese siciliane? ". 
L'iniziativa, promossa da Gaetano Mancini, vicepresidente nazionale di Confcooperative e 
presidente delle federazione in Sicilia, ha coinvolto ieri pomeriggio al centro Zo autorevoli 
esponenti del mondo della giustizia (il Procuratore della Repubblica di Catania, Giovanni Salvi), 
delle istituzioni (il sindaco Enzo Bianco), delle imprese (Ivan Lo Bello, vicepresidente nazionale 
di Confindustria) e dell'associazionismo (Umberto Di Maggio, coordinatore in Sicilia di Libera). 
Esordisce Mancini, dando atto al Procuratore Salvi dei risultati importantissimi sotto il profilo 
della repressione del crimine: «Un messaggio che soddisfa le imprese sane, ma ci sono ancora 
troppe distorsioni: dal rapporto eletto/elettore, basato sullo scambio piuttosto che sull'interesse 
collettivo, e la tolleranza dell'abusivismo, visto come ‘ammortizzatore sociale' che in realtà crea 
concorrenza impropria fra le imprese». 
A tal proposito Mancini ha annunciato la proposta avanzata da Confcooperative all'assessore 
Vancheri per un protocollo di legalità con le Prefetture per la vigilanza delle coop associate. Il 
sindaco Bianco, reduce dal secondo tentativo di intimidazione per il quale raccoglie la solidarietà 
dei presenti, ha sottolineato i numerosi segnali positivi (i 149 arresti degli ultimi due mesi) ma 
denuncia: «Siamo di fronte a organizzazioni criminali che hanno una impressionante capacità di 
controllo del territorio. Ripristinare condizioni di rispetto delle regole non può farlo un sindaco o 
una Giunta, ma la città intera che non può tollerare illegalità diffuse come l'abusivismo 
commerciale». 
Umberto Di Maggio ha riferito della potenza della busta paga che a Corleone i contadini che 
lavorano nelle terre confiscate alle mafie esibiscono al bar: «Ha un potere pedagogico 
pazzesco. Per loro è la conferma che l'antimafia non sono solo parole e annunci: è visibile, 
concreta e, in famiglia, diventa cibo che si porta a tavola. Con l'antimafia a Corleone si mangia". 
Quindi l'intervento di Ivan Lo Bello che denuncia una «mafia borghese, più pericolosa di quella 
che chiede il pizzo e spaccia droga. Una mafia che guida processi pubblici e distorce il mercato 
perché non obbedisce alle regole della sana concorrenza: merito, qualità e innovazione». La 
conclusione è stata affidata al Procuratore Salvi che si sofferma su come mettere a frutto 
l'ingente patrimonio di beni confiscati alla mafia. In corso un censimento («solo di terreni agricoli 
- ironizza - siamo grandi latifondisti») e a breve incontro con la Commissione Parlamentare. 
«Certe aziende sono simboli ed è giusto che restino alla collettività: non possiamo liquidarle o 
venderle. Un caso-modello è quello del Lido dei Ciclopi, gestito molto bene dall'amministratore 
Giuffrida. Ma occorre capire quali imprese non potranno sopravvivere, perché basate su principi 
di illegalità, e quali invece potranno andare avanti e per farlo hanno bisogno di un affidamento. 
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E' una responsabilità grande che sentiamo e nel procedere - conclude - vorremmo che le azioni 
sui beni confiscati diano ricchezza e occupazione alla città». 
 
 
18/03/2014
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Incontro in municipio con esponenti del 
Dipartimento di Stato americano 
 
Si è svolta nella Sala Giunta di Palazzo degli Elefanti una riunione 
presieduta dal sindaco Enzo Bianco per creare un rapporto diretto tra 
rappresentanti del Comune e delle forze economiche locali ed 
esponenti del Dipartimento di Stato americano in vista del tavolo Europa-Usa del Ttip, il 
partenariato trans-atlantico per il commercio e gli investimenti. 
All'incontro erano presenti il console generale degli Stati Uniti d'America, la signora Colombia 
Barrosse, la direttrice Affari europei per il commercio estero del Dipartimento di Stato americano, 
Kate Kalutkiewicz. Presenti anche la presidente del Consiglio comunale, Francesca Raciti, gli 
assessori Luigi Bosco, Salvo Di Salvo, Giuseppe Girlando, Orazio Licandro, Angela Mazzola e 
Valentina Scialfa, il segretario generale della Camera di Commercio, Alfio Pagliara, l'ad di Sac, 
Gaetano Mancini, i commissari straordinari dell'Autorità portuale di Catania, Cosimo Aiello e di 
Augusta, Enrico Maria Pujia, rappresentanti di Confindustria e Confcommercio, il capo di 
Gabinetto Massimo Rosso e il consulente per i rapporti istituzionali del sindaco, Francesco 
Marano. 
«Si tratta - ha detto Bianco - dell'avvio di un rapporto importante tra l'Amministrazione 
statunitense e il nostro territorio. Siamo molto colpiti dalla sensibilità messa in mostra dagli Usa 
nel cercare interlocuzione con i soggetti locali interessati a questo trattato. Lo scambio di 
informazioni e idee, la loro libera circolazione, è alla base dello scambio di merci e persone che 
si spostano per turismo. L'incontro dimostra, inoltre, come la Sicilia del Sud est rappresenti già 
oggi una base infrastrutturale riconosciuta anche a livello internazionale, sulla quale lavorare per 
lo sviluppo del territorio». 
«Nel corso della riunione - ha spiegato Consoli - sono emerse quelle istanze che potrebbero 
contribuire ai temi di discussione del tavolo Europa-Usa per il Ttip: la necessità di abbattere le 
barriere, tariffarie e non, per lo scambio di prodotti per esempio agroalimentari, semplificando 
inoltre la regolamentazione in materia di certificazioni sanitarie, di prodotto e di origine. Si è 
discusso, inoltre, delle regolamentazioni sul traffico turistico e doganale e sui flussi di merci e 
persone». 
Al termine dell'incontro il sindaco si è impegnato a stilare, con la collaborazione di tutti gli 
interlocutori, un documento scritto che riassuma istanze, necessità, dubbi, da far giungere al 
Consolato americano di Napoli in vista del tavolo Europa-Usa. 
 
 
18/03/2014
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